
Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  6/2000 1

Legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  200 0 ,  n.  6

Costi tuz io n e  dell’Age n z i a  di  Prom o z i o n e  Econo m i c a  della  Tosca n a  (APET).

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  del  07.02.2000)
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Art.  1  
 Costituzione  e  finalità

1.  Al  fine  di  organizzare  l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  promozione  economica  att ribui te  alla
Regione  ai  sensi  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  112  "Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  Regioni  ed  agli  Enti  locali  in  attuazione  del  Capo  I della  legge  15  marzo
1997,  n.  59  ",  ai  sensi  dell’ articolo  3,  comma  3,  della  legge  25  marzo  1997  n.  68  "Riforma  dell’Isti tuto
nazionale  per  il  commercio  este ro",  ed  ai  sensi  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  143
"Disposizioni  in  mate ria  di  commercio  con  l’este ro,  a  norma  dell’art .  4  lette ra  c)  ed  articolo  11  della
legge  15  marzo  1997  n.  59  ",  nonché  in  attuazione  dell’ articolo  28  della  legge  regionale  1  dicembr e
1998  n.  87  "Attribuzione  agli  Enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  e  dei  compiti
amminist r a t ivi  in  materia  di  artigiana to ,  indus t ria ,  fiere  e  merca t i ,  commercio  turismo,  sport,
internazionalizzazione  delle  imprese  e  camere  di  commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltura ,
conferit i  alla  regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  ",  la  Regione  istituisce  l’Agenzia  di
promozione  economica  della  Toscana,  di  segui to  denomina t a  APET,  e  ne  disciplina  l’organizzazione  ed
il funzioname n to .

2.  L’ A.P.E.T.  costituisce  il  sogge t to  unita rio  in  cui  si  realizza  il  coordina m e n to  opera tivo  e  la  gestione
delle  attività  di  promozione  economica  e  di  sostegno  ai  processi  di  internazionalizzazione,  nei  settori
dell’agricol tu ra ,  dell’ar tigiana to ,  della  piccola  e  media  indus t ria  e  del  turismo.  (7)  L’ A.P.E.T.,  quale
sogget to  unita rio  delle  Camere  di  commercio,  del  Ministe ro  del  commercio  este ro,  del  Dipartimen to
del  turismo  del  Ministe ro  dell’Indus t r ia ,  del  Commercio  e  dell’Artigiana to ,  dell'Agenzia  per  la
promozione  all’estero  e  l’internazionalizzazione  delle  imprese  italiane  (ICE)  (18 ) ,  dell’Ente  nazionale
italiano  per  il turismo  (E.N.I.T.)  e  della  Regione,  provvede  alla  realizzazione  di  tutte  le  iniziative  di  cui
alla  legge  regionale  14  aprile  1997  n.  28  "Disciplina  delle  attività  di  promozione  economica  delle
risorse  toscane  e  di  suppor to  al  processo  di  internazionalizzazione  nei  settori  produt tivi
dell’agricol tu ra ,  artigiana to,  piccola  e  media  impresa  indust ria le  e  turismo",  nonché  di  ulteriori
iniziative  definite  dai  sogget ti  di  cui  al  present e  comma.

3.  Le  modalità  di  realizzazione  del  coordina m e n to  opera tivo  di  cui  al  comma  2  sono  definite  attrave r so
uno  specifico  protocollo  di  relazione  tra  la  Regione,  l’Unioncam e r e  toscana ,  il  Ministe ro  del
commercio  este ro,  il Dipartime n to  del  turismo,  l’ I.C.E.  e  l’ E.N.I.T.

Art.  2  
 Natura  giuridica

1.  L’A.P.E.T.  ha  personali tà  giuridica  pubblica  ed  è  dotat a  di  autonomia  amminist r a t iva,  organizza tiva  e
contabile.

Art.  3  
 Compet en z e

1.  L’A.P.E.T.  realizza  le  iniziative  di  cui  all’ articolo  9  della  legge  regionale  14  aprile  1997,  n.  28  ,
garant en do  il rispet to  delle  modalità  opera tive  e  di  relazione  previste  dalla  medesima  legge.
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2.  L’A.P.E.T.  svolge  le  funzioni  attribui te  alla  Giunta  regionale  dall’ articolo  10  della  legge  regionale  n.
28/1997  e  cura  la  selezione  dei  proge t ti  secondo  le  procedu r e  ivi previste .

3.  L’A.P.E.T.  provvede  ad  integra r e  le  attività  di  promozione  economica  con  le  iniziative  di  cooperazione
con  i  paesi  in  via  di  sviluppo  di  cui  alla  legge  regionale  23  marzo  1999  n.  17  "Interven t i  per  la
promozione  dell’at tività  di  cooperazione  e  di  par ten a r ia to"  e  con  le  altre  iniziative  di  rilievo
internazionale  della  Regione  ai  sensi  della  normativa  statale  e  regionale .

4.  L’A.P.E.T.:
a)  diffonde  nel  terri to rio  regionale  le  attività  ed  i servizi  di  natura  anche  finanziar ia  e  di  garanzia,  

funzionali  al  processo  di  internazionalizzazione  ed  al  sostegno  delle  esport azioni,  realizzandoli  a  
livello  locale  att raver so  le  Camere  di  Commercio  ed  attrave r so  le  strut tu r e  delle  associazioni  di  
categoria  presen t i  sul  territo r io,  ovvero  utilizzando  sogget t i  a  par tecipazione  mista,  pubblica  e  
privata ,  apposi tame n t e  costitui ti,  (8)  al  fine  di  dete rmina r e  le  modalità  di  attuazione  delle  
iniziative,  sono  definite,  sentita  la  Provincia  intere ss a t a ,  apposi te  convenzioni  tra  l’ A.P.E.T.  ed  i 
sogget t i  attua to r i;

b)  ricerca  le  opportune  intese  con  i Comuni  e  con  gli  altri  sogge t t i  intere ss a t i  al  fine  di  concor re r e  al  
funzioname n to  dello  sportello  unico  di  cui  all’ articolo  24  del  decre to  legislativo  n.  112/1998  ;

c)  svolge  le  funzioni  di  sportello  unico  per  l’internazionalizzazione  previs to  dal  comma  3,  ultimo  
periodo,  dell’ articolo  24  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  143  .

d)  svolge,  in  accordo  con  i sogge t ti  pubblici  compete n t i  terri to rialme n t e  e  con  i sogge t t i  privati,  le  
attività  di  promozione  economico- territo riale  al  fine  di  favorire  gli  investimen ti  este ri  in  Toscana;

d  bis)  svolge  le  attività  di  promozione  turistica  affidate  dalla  Regione.  (9)

Art.  4  
 Organi

1.  Sono  organi  dell’  A.P.E.T.:
a)  Il Diret tor e;
b)  Il Collegio  dei  revisori.

1  bis.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  agli  organi  di  cui  al  com ma  1  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amministra tivi  di  compe t en za  della  Regione).  (15)

Art.  5  
 Il Direttore  (16 )

1.  Il  Direttore  è  nominato  dal  Presidente  della  Giunta  regionale,  sentiti  l'Unioncam er e  Toscana,  l'ICE  e
l'ENIT,  tra  sogget ti  di  età  non  superiore  ai  sessantacinqu e  anni,  in  possesso  di  idonea  laurea
magistrale,  o  equivalen te ,  di  comprovata  esperienza  manageriale,  almeno  quinquen nale,  nel  settore
dello  sviluppo  economico  e  della  promozione  economica  o,  in  alternativa,  con  docum e n ta ta
esperienza,  almeno  quinquen nale,  di  direzione  amministra tiva,  tecnica  o  gestionale  in  strut ture
pubbliche  o  private  operanti  nel  settore  dello  sviluppo  e  della  promozione  econo mica  equiparabili
all'Agenzia  per  entità  di  bilancio  e  complessi tà  organizza tiva.  (19 )

2.  Abrogato.  (20 )

3.  L'incarico  di  Diret tore  ha  durata  coinciden te  con  quella  della  legislatura.

4.  Il  trattam e n to  economico  del  Direttore  è  deter minato  in  misura  compresa  fra  gli  emolum e n t i
spet tan ti  ai  dirigenti  regionali  di  ruolo,  di  cui  all'articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1
(Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del  personale),   inclusa  la  retribuzione  di
posizione  e  di  risultato,  e  quelli  spet tan ti  ai  diret tori  di  cui  all'articolo  7  della  medesi ma  legge  ed  è
adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget t i  i sudde t t i  emolu m e n t i .

5.  Il rapporto  di  lavoro  del  Diret tore  è  regolato  da  un  contrat to  di  dirit to  privato.  

6.  L'incarico  di  Direttore  ha  carat tere  di  esclusività  ed  è  subordinato,  per  i  dipende n t i  pubblici,  al
collocamen to  in  aspet ta t iva  senza  assegni  o  fuori  ruolo.  Il  periodo  di  aspet tat iva  è  utile  ai  fini  del
trattam e n to  di  quiescenza  e  di  previdenza,  nonché  dell’anziani tà  di  servizio,  e  i  relativi  oneri
contribut ivi,  calcolati  sul  tratta me n to  econo mico  corrispos to  per  l’incarico  conferi to,  sono  a carico  del
bilancio  dell’APET.

7.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Direttore  sia  conferito  a un  dipenden t e  della  Regione  o di  un  Ente  da  essa
dipenden t e ,  l’amministrazione  di  appartenen za  provvede  a  effe t tuare  il  versam e n to  dei  contributi
previdenziali  e  assistenziali  sull’intero  trattam e n to  economico  corrispos to  dall’APET  comprensivi
delle  quote  a  carico  del  dipenden t e  e  a  richiedere  il  rimborso  di  tutto  l’onere  da  essa  sostenu to
all’APET,  che  procede  al  recupero  della  quota  a carico  dell’interes sa to.  

8.  Nel  caso  in  cui  l’incarico  di  Diret tore  sia  conferito  a un  dipenden t e  di  altra  amministrazione  pubblica,
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l'amminist razione  di  appartenen za  provvede  ad  effe t tuare  il  versame n to  dei  contributi  previdenz iali  e
assistenziali,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  sulla  base  della  retribuzione  che  il
dipende n t e  percepiva  all'atto  del  collocamen to  in  aspet ta tiva  o  alla  quale  avrebbe  avuto  diritto,
secondo  la  normale  progressione  econo mica  all'interno  dell'am minis t razione  stessa,  se  fosse  rimasto
in  servizio,  comprensivi  delle  quote  a  carico  del  dipenden t e ,  richiedendo  successiva m e n t e  ad  APET  il
rimborso  di  tutto  l'onere  sostenu to.  Qualora  il  trattam e n to  economico  effe t t iva m e n t e  corrispos to  per
l'incarico  conferi to  sia  superiore  alla  retribuzione  figurativa  già  assogget ta ta  a contribuzione  da  parte
dell'am minis trazione  di  appartene n za ,  APET  provvede  autonoma m e n t e  ad  effe t tuare  il  versame n to
dei  contributi  previdenziali  ed  assistenziali  dovuti  su  tale  differenza.  

9.  Il  trattam e n to  contributivo  di  cui  ai  commi  7  e  8  esclude  ogni  altra  forma  di  versame n to .

10.  Il  contrat to  del  diret tore  può  essere  risolto  anticipatam e n t e  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i motivi  previs ti  dall'articolo  15,  comma  4
della  l.r.  5/2008,  per  i seguen t i  motivi:
a)  grave  perdita  del  conto  economico;
b)  mancato  consegui m e n t o  dei  risultati  previs ti  dal  program m a  di  promozione  econo mica  per  cause

imputabili  alla  responsabili tà  dello  stesso  diret tore.

Art.  6  
 Attribuzioni  del  Direttore

01.  Il  Direttore  rappresen ta  legalmen t e  l’APET  ed  è  responsabile  della  gestione  complessiva  della
medesi ma  nel  rispet to  degli  indirizzi  della  Regione.  (17 )

Il  Diret tor e :
a)  rappre se n t a  legalmen t e  l’Agenzia  e  ne  cura  la  gestione  tecnica  e  amminist r a t iva;
b)  adot ta  la  relazione  previsionale  e  progra m m a t ica ,  il bilancio  prevent ivo  economico  ed  il bilancio  di  

esercizio;
c)  adot ta  i provvedimen t i  in  mate ria  di  personale  e  di  utilizzo  delle  risorse  finanzia rie;
d)  adot ta  il regolamen to  di  amminist razione  e  contabili tà,  previa  intesa  con  gli  organi  di  I.C.E.  ed  

Unioncam e r e  Toscana;
e)  adot ta  tutti  gli  ulteriori  atti  necessa r i  alla  gestione  delle  attività  dell’Agenzia.

Art.  7  
 Bilancio  e  relazione  previsionale  program m a t ica

1.  L’esercizio  finanzia rio  dell’  A.P.E.T.  inizia  il  primo  gennaio  e  termina  il  31  dicembre  del  medesimo
anno.

2.  Il  bilancio  prevent ivo  economico  è  adot ta to  dal  Diret tor e  entro  il  30  nove mbr e        (10 )  dell’anno
preceden t e  a  quello  cui  si  riferisce;  il  bilancio  di  esercizio  è  adot ta to  dal  Diret tor e  entro  il  30  aprile
dell’anno  successivo  a  quello  cui  si  riferisce;

3.  La  relazione  previsionale  progra m m a t ica  contiene  le  indicazioni  tecniche  relative  ai  piani  annuali  di
attuazione  delle  iniziative  promozionali  della  Regione,  di  Unioncame r e ,  dell’   I.C.E.  dell’  E.N.I.T.,  del
Ministe ro  del  commercio  este ro  e  del  Dipar timen to  del  turismo,  ed  evidenzia  i rapporti  tra  le  attività
previs te  e  le  previsioni  econo miche  rappresen ta t e  nel  bilancio  prevent ivo . (10 )

4.  La  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca  ed  il  bilancio  prevent ivo  economico,  sono  trasmessi  dal
Diret tor e  all’  Unioncam e r e ,  all’  I.C.E.  e  all’  E.N.I.T.  per  l’espressione  del  parere  favorevole  ed  alla
Giunta  Regionale  per  l’esame  istrut tor io.

5.  La  Giunta  Regionale,  acquisito  il parere  favorevole  di  Unioncam e r e ,  I.C.E.  ed  E.N.I.T.,  approva  gli  atti
di  cui  al  comma  4  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimento;  in  caso  di  manca ta  espre ssione  dei  relativi
pare ri  favorevoli  entro  tren ta  giorni  dall’inizio  della  relativa  procedur a ,  la  Giunta  provvede  comunqu e
all’approvazione.

6.  Il  bilancio  di  esercizio  è  trasmesso  dal  Diret tor e  alla  Giunta  Regionale ,  correda to  dalla  relazione  del
Collegio  dei  revisori;  la  Giunta,  acquisito  il  parere  favorevole  di  Unioncam e r e ,  I.C.E.,  ed  E.N.I.T.,  lo
invia  al  Consiglio  Regionale  che  lo  approva  entro  sessanta  giorni  dal  ricevime n to.  (4)

7.  In  caso  di  manca t a  espres sione  dei  pareri  favorevoli  entro  tren ta  giorni  dall’inizio  della  relativa
procedur a ,  il bilancio  di  esercizio  è  inviato  dalla  Giunta  regionale  al  Consiglio  per  l’approvazione.

Art.  8  
 Regolam en to  di  amminis trazione  e  contabilità

1.  II  regolamen to  di  amminis t r azione  e  contabili tà  dell’  A.P.E.T.,  adot ta to  dal  Diret tor e  previa  intesa  con
gli  organi  di  I.C.E.  ed  Unioncame r e  Toscana ,  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  e  definisce:
a)  i criteri  e  le  modalità  per  il funzioname n to  dell’  A.P.E.T.;
b)  i crite ri  e  le  modalità  per  la  gestione  del  contenzioso,  affidato  di  norma  all’Avvocatu r a  regionale ,  ai
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sensi  dell’  art.  4  della  legge  regionale  7  novembr e  1994  n.  83  "Disciplina  della  rappre se n t a nz a  e  
difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  ed  ordinam en to  dell’Avvocatu r a  regionale"  e  la  riscossione
coat tiva  delle  entra t e  patrimoniali  e  assimilate  ai  sensi  della  legge  regionale  14  novembre  1996,  n.  
85  "Riscossione  da  parte  della  Regione  Toscana  delle  entra t e  patrimoniali  e  assimilate".

Art.  9  
 Collegio  dei  revisori

1.  Il  Collegio  dei  revisori  è  composto  da  tre  mem bri  (5)  iscrit ti  nel  regist ro  dei  revisori  contabili,
nomina ti ,  con  voto  limitato,  dal  Consiglio  regionale  che  ne  individua  anche  il  Presiden te ,  previa
designazione  di  due  membri  da  parte ,  rispet t ivame n t e ,  dell’  I.C.E.  e  di  Unioncam e r e  Toscana.

2.  Il Collegio  resta  in  carica  per  cinque  anni  ed  i suoi  componen t i  possono  essere  riconferm a t i .

3.  Il  Collegio  esamina  gli  atti  amminis t r a t ivi  dell’  A.P.E.T.  sotto  il  profilo  della  legittimità  contabile  e
amminist r a t iva;  a  tal  fine,  gli  atti  sono  trasmessi  dal  Diret tor e  entro  cinque  giorni  dalla  loro  adozione.

4.  Il Collegio  si  esprime  su  ognuno  di  essi  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to  ed  ha  facoltà  di  acquisire
tutta  la  documen t azione  d’ufficio.

5.  Le  osservazioni  del  Collegio  sono  immedia t a m e n t e  comunica t e  al  Diret tor e .

6.  Se  il  Diret tore  ritiene  di  adegua r s i  ai  rilievi  del  Collegio,  entro  il  termine  di  cinque  giorni  dal
ricevimen to  di  detti  rilievi  adot ta  i provvedimen t i  consegue n t i ,  dandone  immedia t a  notizia  al  Collegio
medesimo.  In  caso  contra r io  è,  comunque ,  tenuto  a  motivare  le  proprie  valutazioni  e  a  comunica rle  al
Collegio.

7.  Salvo  l’adegua m e n t o  totale  o  parziale  alle  osservazioni  del  Collegio,  gli  atti  diventano  esecut ivi
decorso  il termine  di  cui  al  comma  4.

7  bis.  Il  Collegio  vigila  sull’osservanza  da  parte  dell’ente  delle  disposizioni  di  legge,  regolame n tari  e
statu tarie  ed,  in  particolare,  esercita  le  funzioni  di  cui  all’articolo  20  del  decreto  legislativo  30  giugno
2011,  n.  123  (Riforma  dei  controlli  di  regolarità  amminis trativa  e  contabile  e  potenziam e n t o
dell'at tività  di  analisi  e  valutazione  della  spesa,  a  norma  dell'articolo  49  della  legge  31  dicembre
2009,  n.  196),  in  conformi tà  con  le  disposizioni  della  presen te  legge,  delle  diret tive  del  Consiglio
regionale  e  degli  indirizzi  della  Giunta  regionale.  (11)  

7  ter.  La  relazione  con  la  quale  il Collegio  esprime  il parere  sul  bilancio  preven t ivo  dell’ente  contiene  il
motivato  giudizio  di  congrui tà,  di  coerenza  e  di  attendibilità  contabile  delle  previsioni,  nonché  il
parere  sugli  equilibri  comples sivi  della  gestione.  (12 )  

7  quate r .  Il  Collegio  esprime  il giudizio  sul  bilancio  di  esercizio  in  conformi tà  all’articolo  14  del  decreto
legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret tiva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali
dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidati ,  che  modifica  le  diret tive  78/660/CEE  e  83/349/CEE,  e  che
abroga  la direttiva  84/253/CEE).  (13)  

7  quinquies .  Il  Collegio  può  procedere  in  qualsiasi  mome n to  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo  e
richiedere  notizie  sull’andam e n to  delle  operazioni  svolte.  (14)  

8.  Il  Collegio  eserci ta  inoltre  una  valutazione  complessiva  dell’at tività  formulando  rilievi  e  propost e
tenden t i  a  consegui r e  la  migliore  efficacia,  produt tività  ed  economici tà  della  gestione,  nell’ambito
della  relazione  al  bilancio  di  esercizio.

Art.  10  
 Comitato  tecnico

1.  È istituito  presso  l’ A.P.E.T.  il Comitato  tecnico.

2.  Il  Comitato  dura  in  carica  cinque  anni  ed  è  composto  da  sette  membri,  designa t i ,  rispet t ivam e n t e ,
dalla  Giunta  regionale ,  da  Unioncame r e  Toscana ,  dall’  I.C.E.,  dall’  E.N.I.T.,  dall’  A.N.C.I.,  dall’  U.P.I.
ed  unita riame n t e  dalle  associazioni  di  categoria  a  livello  regionale  dei  settori  di  cui  all’  artico  1  ,
comma  2  , della  presen te  legge.  Il  Diret tor e  par tecipa  alle  riunioni  del  Comitato  senza  dirit to  di  voto.

3.  Il  Diret tor e  entro  trent a  giorni  dalla  nomina  richiede  le  designazioni  di  cui  al  comma  2  e  provvede
alla  costituzione  del  Comitato  in  presenza  di  almeno  quat t ro  designazioni.

4.  Il  Comitato  valuta  l’andame n to  della  gestione  e  lo  sta to  di  attuazione  dei  program mi  e  propone  al
Diret tor e ,  nell’ambito  degli  indirizzi  di  cui  alla  LR  28/1997  ,  indirizzi  opera t ivi  utili  a  garant i r e  il
migliore  raggiungim en to  degli  obiet tivi.  A  tal  fine,  il  Diret tor e  trasme t t e  ogni  quat t ro  mesi  al
Comita to  una  relazione  sull’anda m e n to  dell’attività  e  sullo  stato  di  attuazione  dei  progra m mi.

5.  Il  Comitato  esprime  parere  obbligator io  sia  sulla  relazione  previsionale  e  progra m m a t i ca  sia  sui
bilanci  dell’  A.P.E.T.  Copia  dei  parer i  è  trasmessa  alla  Giunta  regionale .

6.  Il  Comitato  procede  alla  consul tazione  periodica  delle  associazioni  regionali  di  categoria  al  fine  di
valuta r e  il grado  di  soddisfacimen to  degli  utenti  dell’  A.P.E.T.
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7.  La  Presidenza  del  Comitato  è  affidata  ogni  due  anni,  a  rotazione,  nel  seguen t e  ordine,  al  sogge t to
designa to  da  Unioncam e r e  toscana,  I.C.E.  e  Regione.

Art.  11  
 Compensi  e  rimborsi  spese

1.  Al Presiden t e  del  Collegio  dei  revisori  spet t a  una  indennit à  annua  pari  al  5  per  cento  dell'indenni tà
complessiva,  di  carica  e  di  funzione,  spet tan te  al  Presidente  della  Giunta  regionale.  (6)

2.  Ai  membri  del  Collegio  dei  revisori  spet ta  una  indennità  annua  pari  al  4  per  cento  dell'indenni tà
complessiva,  di  carica  e  di  funzione,  spet tan te  al  Presidente  della  Giunta  regionale.  (6)

3.  Ai membri  del  Collegio  dei  revisori  ed  ai  membri  del  Comita to  tecnico  di  cui  all’  art.  10  , resident i  in
comuni  diversi  da  quello  ove  ha  sede  l’Agenzia,  è  dovuto,  in  occasione  delle  sedute ,  il  rimborso  delle
spese  di  viaggio  nella  misura  prevista  per  i dirigenti  regionali.

Art.  12  
 Finanziam e n to  dell’A.P.E.T.

1.  Le  entra t e  finanzia rie  dell’A.P.E.T.  sono  costituite :
a)  dal  finanziame n to  disposto  dalla  Regione  Toscana  per  la  realizzazione  del  program m a  di  

promozione  economica;
b)  dai  finanziamen ti  disposti  dal  Ministero  del  commercio  este ro,  dal  Dipar timen to  per  il Turismo,  da  

Unioncam e r e  Toscana  dall’I.C.E.  e  dall’E.N.I.T.  per  la  realizzazione  di  iniziative  dagli  stessi  
sogget t i  promosse;

c)  dai  finanziamen ti  derivanti  dalla  compar t ec ipazione  di  sogget t i  terzi,  pubblici  e  privati,  alle  attività
di  promozione  economica;

d)  dagli  introiti  derivant i  dalle  forniture  di  servizi  a  sogget t i  pubblici  e  privati;
e)  dagli  altri  stanziamen ti  dispost i  dalla  Regione  e  dalle  Camere  di  Commercio  per  le  spese  di  

funzionam e n to  dell’A.P.E.T.

2.  Alla  quant ificazione  del  finanziamen to  di  cui  alla  lette r a  a)  e  della  lette r a  e)  la  Regione  provvede
annualme n t e  con  legge  di  bilancio.

Art.  13  
 Personale  dell’Agenzia

1.  Dal  momen to  della  sua  costituzione  e  per  un  periodo  di  un  anno  la  strut tu r a  organizza tiva  del
personale  è  dete rmina t a  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  su  propost a  del  Diret tor e ,  adot ta t a
previa  intesa  con  l’ Unioncam e r e  toscana ,  l’ I.C.E.  e  l’ E.N.I.T.

2.  Ove  l’intesa  non  sia  raggiun ta  entro  30  giorni  dall’inizio  della  relativa  procedur a ,  la  Giunta  regionale
provvede  comunqu e  alla  deliberazione  di  cui  al  comma  1.

3.  L’A.P.E.T.  si  avvale  del  personale  che,  a  seguito  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  è  posto  alle
sue  dipendenze  funzionali  dalla  Regione  e,  tramite  comando,  dalle  Camere  di  commercio,  dall’  I.C.E.  e
dall’  E.N.I.T.,  sulla  base  di  crite ri  individua ti  previo  confronto  con  le  organizzazioni  sindacali.  Il
personale  mantiene  il proprio  sta to  giuridico  ed  economico,  secondo  gli  ordinam e n t i  di  appar t en e nz a .
I relativi  oneri  restano  a  carico  degli  enti  stessi.

4.  Trascorso  il  periodo  di  un  anno  l’  A.P.E.T.  provvede r à  a  dotars i  di  una  stru t tu r a  organizza t iva
definitiva  ed  al  personale  dell’Agenzia  si  applicher à  lo  stato  giuridico  ed  il  trat t am e n t o  economico  del
contr a t to  del  compar to  Regioni/Autonomie  locali.  La  dotazione  organica  è  adot ta t a  dal  Diret tor e  nei
limiti  delle  disponibili tà  di  bilancio  ed  è  sogget t a  all’approvazione  della  Giunta  regionale .

5.  Al fine  di  garant i r e  la  massima  funzionalità  dell’Agenzia,  il diret tor e  è  autorizza to  a  stipula r e  contra t t i
di  lavoro  subordina to  nonché  di  consulenza  professionale  nel  rispe t to  delle  modalità  definite  dal
regolamen to  di  amminist razione  e  contabilità  e  degli  stanziamen ti  del  bilancio  annuale .

Art.  14  
 Disciplina  transitoria

1.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  si  applica  la  disciplina  di  cui  ai  commi  seguen t i .

2.  La  Giunta  regionale  emana  l’avviso  pubblico  di  cui  all’  articolo  5  ,  comma  2,  per  l’individuazione  del
Diret tor e ,  entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3.  Il  regolame n to  di  amminis t r azione  e  contabili tà  di  cui  all’  articolo  8  è  approva to  diret t am e n t e  dalla
Giunta  regionale,  previa  intesa  con  l’ I.C.E.  e  l’ Unioncame r e  Toscana .

4.  Il  Collegio  dei  revisori  ed  il Comita to  tecnico  durano  in  carica  tre  anni.

Note
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1.  Nota  soppress a .
2.  Nota  soppress a .
3.  Nota  soppress a .
4.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art.  45.
5.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art.  46.
6.  Parole  prima  sostitui te  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  65,  art.  47.  Poi  parole  così  sostituite  con  l.r.  20  
luglio  2012,  n.  39,  art .  10.
7.  Parole  soppres se  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  65,  art .  79.
8.  Parole  soppres se  con  l.r.  29  dicembr e  2010,  n.  65,  art .  80.
9.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  29  dicembre  2010,  n.  65,  art .  80.
10.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,  art .  14.
11.  Comma  inseri to  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  art .  9.
12.  Comma  inseri to  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  art .  9.
13.  Comma  inseri to  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  art .  9.
14.  Comma  inseri to  con  l.r.  20  luglio  2012,  n.  39,  art .  9.
15.  Comma  aggiunto  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  69.
16.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  30  dicembre  2014,  n.  90,  art .  70.
17.  Comma  inseri to  con  l.r.  30  dicembr e  2014,  n.  90,  art.  71.
18.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37,  art.  2.
19.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37,  art .  3.
20.  Comma  abroga to  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37,  art.  3.
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